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Nido, 50 anni d’avanguardia
Oggi l’anniversario di fondazione. Brevetti dalle idee dei bimbi

CALVENZANO

La sala consiliare dedicata
a Falcone e Borsellino
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Proseguono a Caravaggio gli appuntamenti de «I
venerdì del santuario». Il 16 gennaio, alle 16, al Fon-
te si terrà un atto penitenziale, a seguire la proces-
sione e la Messa in basilica. Alle 17, presso il centro
di spiritualità, seguirà l’incontro dal titolo «Il Vange-
lo secondo Marco - 1». Alle 18 la preghiera dei Ve-
spri. La settimana prossima, venerdì 23 gennaio, il te-
ma che verrà affrontato sarà «Il Vangelo secondo
Marco - 2». Don Marco D’Agostino condurrà, inve-
ce, l’incontro in programma venerdì 30 gennaio, af-
frontando il tema dal titolo «Testimoni del Risorto con
l’apostolo Paolo - 4».

MMaarryy  PPooppppiinnss  iinn  sscceennaa
ddoommeenniiccaa  aa  OOssiioo  SSoopprraa

Sarà una
domenica inte-
ramente dedi-
cata ai bambini
e alle famiglie
quella in pro-
gramma questa
settimana a
Osio Sopra: al-
le 16,45, nella
Sala della co-
munità «San

Zeno», andrà in scena lo spettacolo teatrale «Mary
Poppins!» (nella foto), organizzato da Teatro del Ven-
to in collaborazione con l’oratorio e con il contributo
del Comune. Ingresso adulti: 4,50 euro. Ingresso bam-
bini: 3,50 euro (inclusa la merenda a fine spettacolo).
Ingresso bambini iscritti all’animazione domenica-
le presso l’oratorio: 2,50 euro (inclusa la merenda).

A Calcinate debutta la nuova ambulanza
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La Croce Rossa di
Calcinate apre il 2009 con
una nuova ambulanza.
Dopo un discreto tempo
d’attesa, i 45 soci volontari
guidati dall’ispettore di
sezione Giorgio Lamperti
possono ora disporre di un
mezzo all’avanguardia e
dotato di tutti i dispositivi a
norma di legge per
fronteggiare i casi di pronto
intervento. 
«Nel 2006, in occasione
della prima festa della
Croce Rossa, è iniziata la
raccolta fondi per l’acquisto
della nuova ambulanza –
spiega l’ispettore di sezione
Lamperti –. Devo dire che
molti privati cittadini
hanno contribuito a realizzare
questo sogno. In particolare
una persona del paese, che ha
chiesto di rimanere

nell’anonimato, ha elargito
un’importante somma. La
nuova ambulanza ha tutti i
dispositivi a norma per

ritenersi un mezzo moderno e
all’avanguardia». 
La sezione è operativa a
Calcinate dal 1988, anno in cui

è stata dotata della prima
ambulanza, quella che ha
ormai lasciato ufficialmente
il posto alla nuova, benedetta
dal parroco don Davide
Gregis, che andrà ad
affiancare una seconda già in
dotazione. 
«Sono fiducioso – ha
aggiunto Lamperti – anche
circa l’incremento del già
buon numero di volontari di
cui disponiamo. Il corso
iniziato lo scorso settembre
ha 40 iscritti: alla fine
dell’estate contiamo di
disporre di altri volontari». 
Lo scorso ottobre la  sezione
aveva premiato quattro
volontari che hanno
raggiunto 25 anni di

presenza in sezione e 12
volontari con 15 anni di
attività. 

Gloria Belotti

II  vvoolloonnttaarrii  ddeellllaa  CCrrooccee  RRoossssaa  ccoonn  ll’’iissppeettttoorree  LLaammppeerrttii

29
MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2009

PIANURA

Esattamente 50 anni fa, il 14 gennaio
1959, entrava in funzione il nido comu-
nale di Martinengo, allora chiamato «Ca-
sa della madre e del bambino». E come
allora, è proprio un mercoledì. La nuo-
vissima struttura aprì per la prima volta
le porte a una ventina di bambini, assi-
stiti da sette dipendenti: una economa,
una governante, una puericultrice, una
cuoca e tre inservienti.
Tre giorni prima, domenica 11 gennaio
1959, una folta schiera di autorità nazio-
nali giunse a Martinengo per la cerimo-
nia ufficiale di inaugurazione, a comin-
ciare dall’allora sindaco di Roma, av-
vocato Urbano Cioccetti, che era al con-
tempo presidente dell’Onmi, l’Opera na-
zionale maternità ed infanzia, l’ente na-
zionale competente per queste strutture
fino al 1975. L’importanza di tale even-
to era dovuta al carattere innovativo di
questo tipo di strutture per l’assistenza
dei minori di tre anni: il paese fu il quar-
to nella Bergamasca ad avere una «Ca-
sa della madre e del bambino», dopo Ber-
gamo (con due nidi), Treviglio e Roma-
no. Per questo si spiega la presenza an-
che del sottosegretario di Stato alla Pub-
blica istruzione, Giovanni Battista Sca-
glia con altri funzionari ministeriali, e di
tutte le massime autorità provinciali e
locali. A fare gli onori di casa il sinda-
co di Martinengo Sandro Massarotti,
mentre a benedire il nuovo asilo fu il par-
roco don Emilio Peracchi, che lesse un
telegramma spedito da Papa Giovanni
XXIII, tramite il vescovo Piazzi. 
«Ricostruire la storia e l’evoluzione di
uno dei primissimi nidi della provin-
cia è importante. Tra gli eventi in pro-
gramma per festeggiare il traguardo del
cinquantenario intendiamo predisporre
una pubblicazione della sua storia, fatta
di tante persone che con dedizione e pro-
fessionalità hanno aiutato centinaia di

famiglie a vivere con serenità il proprio
lavoro e soprattutto hanno favorito la cre-
scita e socializzazione di quasi mille
bambini – afferma Ilvano Fornesi, re-
sponsabile dal 1984 del nido d’infan-
zia comunale –. Dal punto di vista peda-
gogico il nido è molto è cambiato: siamo
passati da una struttura inizialmente a
carattere più assistenziale a un luogo di
attenzione educativa alle competenze in-
nate dei bambini, divenendo un punto
di riferimento autorevole della cultura
dell’infanzia a Martinengo e non solo».
Oggi il nido accoglie 45 bambini con la
presenza di otto educatrici, tra cui la
coordinatrice Roberta Forlani, una cuo-
ca e tre collaboratrici. Nel corso di que-
sti 50 anni la struttura, collocata in via
Monsignor Piani 45, ha subito due gran-
di ampliamenti, uno negli Anni ’70 e lo
scorso anno, che ha portato la superficie
complessiva dell’edificio a 655 metri
quadrati, immersi in un grande spazio
verde. Fiore all’occhiello della comunità
martinenghese, il nido d’infanzia comu-
nale ha saputo mantenere inalterato il
proprio carattere innovativo e di qualità,
in una continua evoluzione che l’ha por-
tato più volte a essere citato sulla rivista
nazionale «Bambini» sia per la notevo-
le cura degli ambienti, suddivisi e stu-
diati per tre diverse fasce di età e funzio-
ni, sia per l’invenzione dei «Martinge-
gni», marchingegni ideati da bambini ed
educatori che ora vengono prodotti in se-
rie dalla ditta «Mondo Bimbo» di Torre
de Roveri, con la quale nel 2008 è stato
firmato un accordo per le royalties.
Il 25 gennaio, dalle 9,30 alle 10,30, il ni-
do sarà aperto a bambini e genitori che
non usufruiscono del servizio per pre-
sentare e condividere con loro le attività
e i laboratori per l’infanzia (iscrizioni al-
lo 0363/986002).

D. M.

Folta pre-
senza di rap-
presentanti
delle istitu-
zioni, della
politica loca-
le e delle as-
sociazioni di
volontariato
alla cerimo-
nia di intito-
lazione della
sala consilia-
re a Giovan-
ni Falcone e
Paolo Borsel-
lino, nei
giorni scorsi
in municipio. 
L’omaggio di Calvenzano ai due
giudici assassinati dalla mafia
è cominciato qualche minuto do-
po le 21, quando il sindaco Na-
tale Molinari ha scoperto la tar-
ga in ottone posta all’ingresso
della sala con incisi nomi e co-
gnomi dei magistrati ed una de-
dica alle vittime della mafia. La
cerimonia è proseguita all’inter-
no dell’aula stessa, dove sono sta-

ti proiettati due filmati, dedica-
ti il primo a Falcone e Borselli-
no ed il secondo al ricordo che
di loro ha presentato il presiden-
te della Repubblica Napolitano
in occasione degli anniversari
delle stragi di Capaci e di via
D’Amelio. Nel contempo l’asses-
sore comunale alla Cultura An-
na Maria Galimberti ha letto de-
gli scritti riguardanti questi due
drammatici fatti. A seguire è sta-

ta la volta
degli inter-
venti degli
amministra-
tori locali.
Hanno par-
lato il sinda-
co Molinari
ed i suoi col-
leghi dei
paesi vicini.
Fra i vari in-
terventi an-
che quelli
del capitano
dei carabi-
nieri di Tre-
viglio Giu-

lio Modesti e di Gian Pietro Gu-
smini, assessore all’Ecologia del
Comune di Calvenzano: era sta-
to lui, mesi fa, ad avanzare al sin-
daco e alla giunta la proposta di
dedicare l’aula consiliare a Fal-
cone e Borsellino. 
«Intitolare la sala ai due giudici
– ha detto – significa ratificare il
principio dell’essere giusti come
lo sono stati loro».

Luca Maestri
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OGGI
ORE
17.15 A cura di Max Pavan

Appuntamenti, informazioni, curiosità

OGGI
ORE
17.15

OGGI
ORE
19.10

OGGI
ORE
19.20

Appuntamenti, informazioni, curiosità

A cura di Max Pavan

Replica domani alle ore 11.15

Replica domani alle ore 21.15

"INCONTRI" L'ARTE

al Museo Storico la mostra dedicata a Bergamo 
"La città visibile".

 Vita in condominio con i consigli dell'esperto.

 Le iniziative editoriali de L'Eco di Bergamo.

Per contatti con la redazione  è possibile scrivere a 
incontri@bergamotv.it - tel. 035-325419

PREMIO
RESPONSABILITÀ SOCIALE

Previsioni del tempo

“Cielo coperto con deboli piogge su tutto il nord“

METEO

per essere sempre informati su che tempo farà…

Cisano Bergamasco

Curiosità ed eventi della realtà bergamasca 


